
A lì pascià sentiva la sua impotenza,, 
addusse il pretesto di qualche occor­
renza a Iannina. Gli fu permesso d i 
ritornarvi con facilità tanto maggiore 
quanto che egli aveva compiuti i suoi 
lavori, e la sommessione del nemico 
esser doveva 1,’opera del tempo, o di 
qualche favorevole circostanza che 
»on era possibile prevedere.

In tale occasione,unitamente a D es- 
sicres  e P oitev in , risolsero definitiva­
mente il loro progetto di evasione , 
da lungo tempo differito a motivo 
della malattia del colonnello Poitevin . 
Fu convenuto che sarebbero partiti 
isolatamente ; il che potevano essi 
tanto più facilmente eseguire, perchè, 
era cosa solita il vederli andare lon­
tano. e percorrere il paese. B essieres 
aveva il vantaggio di possedere e par­
la re  ben la lingua greca, e fu perciò  
incaricato di partire pel prim o, e d i 
andare a Corfú , onde scandagliare
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